
Le Palette da Gelato Pluriuso cambiano
il mondo della gelateria

Sai come e con quali PROBLEMI?



Da due anni, come sappiamo, una Direttiva Europea ha vietato 
l’immissione sul mercato di alcuni prodotti in plastica monouso. 

Tra questi, posate e stoviglie.

Per ovviare a tale limitazione, molti produttori hanno iniziato a 
proporre, tra gli altri, Palette, Cucchiai e Cannucce Riutilizzabili.

In questo modo, alcuni di loro, credono di poter ovviare alla nor-
mativa che vieta la commercializzazione di prodotti monouso, ma 
etichettare come riutilizzabili dei prodotti pressocché 
identici a quelli che fino a ieri erano chiaramente monouso, 
siamo sicuri che basti per poter vendere questi prodotti senza 

incorrere in problemi?



Cosa dice la legge?
Le normative che disciplinano i prodotti riutilizzabili ci dicono 
chiaramente che si tratta di prodotti “progettati e concepiti per 
essere riutilizzati, e quindi idonei a usi e lavaggi ripetuti”.
Quindi un prodotto, per essere dichiarato riutilizzabile, deve 
avere alcune caratteristiche, ovvero:
1.	 Essere idoneo ad usi e lavaggi ripetuti senza che il prodotto 

subisca alterazioni di alcun tipo,
2.	 Far parte di un circuito che ne permetta un ciclo di vita dura-

turo grazie al quale il prodotto in questione possa essere 
riutilizzato più volte per lo scopo per cui è nato.

Questa è la ragione per cui, per permettere l’utilizzo di questi 
nuovi articoli Pluriuso, i produttori chiedono ai gelatieri di 

firmare una dichiarazione con la quale si impegnano a 
svolgere una serie di compiti che cambiano in modo 

sostanziale il mondo della gelateria, facendo: 

- nascere nuovi mestieri, 
- emergere nuove domande,

- apparire nuove esigenze e criticità. 



I NUOVI MESTIERI 

Prima nelle gelaterie i ruoli chiave erano quello del Maestro 
Gelatiere, del Banconista e, magari, dell’Addetto alla Cassa. 
Oggi, per adempiere ai compiti richiesti per poter definire 
Pluriuso le Palette da Gelato sono necessarie nuove figure con 
nuove competenze professionali…….

Il Raccoglitore

Tutto il processo di ricondizionamento 
inizia da lui, preposto ogni sera a rac-
cogliere le palette nei cestini posti fuori 
dal locale, notoriamente traboccanti di 
… tutto. Non è pertanto raro vederlo a 
notte fonda intento a scartare pezzi di 
coni, fazzolettini sporchi ed avanzi di 
gelato. Durante l’estate vede la famiglia 
sporadicamente e solo nei giorni di 
forte pioggia.

Il Riempitore

Svolge un compito fondamentale, ovve-
ro provvedere alla pulizia delle palette 
raccolte nei cestini. Vive in un perenne 
stato di crisi, dilaniato da un dubbio pe-
renne: “Lavo le palette nella lavastovi-
glie a 65° e non le sanifico o a 85° e non 
so cosa succede al materiale?”. Quando 
si dice lavoro usurante …. 



I NUOVI MESTIERI 
L’Analista Ricondizionatore

Qui la questione si fa difficile. 
Spetta a lui, infatti, valutare l’in-
tegrità del prodotto, verificando 
“colore, depositi e strati cangianti, 
gonfiori o deformazioni, lucentez-
za, opacità e screpolatura” (cit.). 
Solitamente l’analisi della 22° 
paletta giornaliera provoca crisi 
di sconforto e tentativi di fuga. E 
pensare che, in media, ne man-
cano ancora qualche centinaio da 
esaminare …

Il Contabile dei Lavaggi

Proveniente di solito dal MIT, 
compagno di studi dei protago-
nisti di “The Big Bang Theory”, 
deve programmare complicati 
algoritmi basati sulla teoria delle 
stringhe per individuare il numero 
di lavaggi a cui è stata sottoposta 
ogni singola paletta. Esasperato, 
spesso si affida alla più sempli-
ce… teoria del caos.



Domande da evitare

In tutte le gelaterie esiste un orario magi-
co, dalle 15 alle 17, in cui il locale è pieno 
di mamme e … bambini. Ed è bello, per 
ogni gelatiere, rassicurare i genitori che “il 
gelato è un alimento salutare e fresco, fat-
to ogni giorno con ingredienti naturali”. Ma 
cosa rispondere ai dubbi di una mamma 
sul numero di lavaggi a cui è stata sottopo-
sta una paletta ed i rischi per la salute del 
suo bambino? Meglio chiudere dalle 15 alle 
17, forse …

Luoghi magici e luoghi da incubo

C’è sempre una direzione verso la quale 
tutti i clienti della gelateria rivolgono lo 
sguardo con occhi sognanti: il laboratorio. 
Quali segreti e quali saperi daranno vita 
a quella “imperfetta meraviglia” di nome 
gelato? Oggi, purtroppo, lo sguardo, cupo e 
pensieroso, dei clienti si rivolge altrove, al 
cestino dei rifiuti. Cosa succederà là dentro 
tra saliva di estranei ed allergeni che, in-
nocui per molti, possono essere pericolosi 
per alcuni ?

NUOVE RICHIESTE DAI CLIENTI 

Allo stesso modo, fino ad ora le principali preoccupazioni e 
domande dei clienti vertevano sulla qualità e freschezza del 
gelato, sulla disponibilità di gusti per intolleranti al latte o per 
vegani e sulla presenza di allergeni.
Oggi nuove e più cupe domande sorgono nella mente dei clienti …



La triste vita del cliente

In un locale che usa solo Palette Pluriuso per i clienti esistono solo due alternati-
ve: usare una paletta non sanificata, perché lavata a 65° gradi, oppure una paletta 
non testata e non certificata per lavaggi industriali a 85°. Triste la vita ….

NUOVE RICHIESTE DAI CLIENTI 



NUOVE PRIORITÀ

Che belli erano i tempi quando le priorità dei gelatieri erano 
selezionare le migliori materie prime o assicurarsi che il servi-
zio al banco fosse cortese ed ineccepibile. 
L’uso delle Palette Pluriuso richiede purtroppo nuove priorità 
operative ed organizzative ….

Una rincorsa continua

Un luogo di forte passaggio. Questo era il sogno di ogni gelatiere. Vedere le famiglie entrare 
nel locale, scegliere le coppette e poi andarsele a mangiare al parco o in centro. Ora questo 
ameno passeggiare apre inquietanti scenari, fatti di corse e, soprattutto, di rincorse per … 
recuperare le palette, altrimenti destinate a sperdersi per la città. Una vita da mediano, più 
che da gelatiere...



SE SEI UN GELATIERE PENSA  …

… se vale la pena assumerti la responsabilità di svolgere 
tutte le operazioni necessarie per raccogliere, ricondizionare e 
rimettere in uso, per il loro scopo originario, le palette.

La normativa, infatti, prevede espressamente che le sanzioni 
si applichino non solo a chi immette sul mercato prodotti non 
consoni, ma anche in capo a chi mette a disposizione tali pro-
dotti.

Considerando che esistono degli elementi oggettivi e facil-
mente identificabili che possono «svelare» il mancato adempi-
mento di quanto richiesto,

Quali? Semplice:

•	 la presenza di cestini «multimateriali» di fronte alla 
gelateria;

•	 clienti che mangiano il gelato passeggiando fuori dal 
locale;

•	 il riordino di palette, la più chiara ed incontrovertibile 
prova dell’utilizzo «usa e getta» del prodotto.

Quale maggiore prova ci può essere, dell’aver bisogno di riordi-
nare un cartone di oltre 2.000 palette quando tutte dovrebbero 
essere riutilizzate 125 volte? 
Ci vorrebbe un consumo di circa 285.000 coppette l’anno 
per giustificare l´acquisto, nella stessa stagione, di altre Palet-
te Pluriuso.



SE SEI UN CONSUMATORE PENSA  ...

…… se vale la pena correre il rischio di utilizzare una paletta 
che, se tutto va bene, è stata a lungo insieme a quelle usate 
da altri consumatori e, in seguito, sottoposta ad un numero di 
lavaggi che, francamente, sembra difficile riuscire a contabi-
lizzare.

Senza considerare che le Palette Pluriuso sono testate 
per resistere a lavaggi domestici a 65° e non a lavag-
gi professionali, effettuati a temperature molto più alte (le 
norme prevedono temperature tra gli 80 e gli 85 gradi),  ne-
cessarie a garantire la sanificazione di oggetti venuti a contatto 
con la saliva di persone estranee o con allergeni innocui per 
alcuni, ma pericolosi per altri.

Preferisci ricevere una paletta non sanificata o una pa-
letta non testata nella sua resistenza alle alte temperature?

Ti sembra che una di queste opzioni, le uniche possibili in caso 
di utilizzo di Palette Pluriuso, tuteli la salute tua o dei tuoi 
cari? 

Considerando anche che nessuna informazione sul tipo di 
paletta messa a disposizione nel locale viene preventivamente 
comunicata e che nessuna alternativa viene proposta.



IN CONCLUSIONE

È evidente che la vendita di Palette Pluriuso, la cui struttura e 
prezzo di vendita sono pressochè identici a quelli della 
versione monouso, si basa sulla teorizzazione di una serie di 
operazioni di fatto impossibili da svolgere all´interno di una 
normale gelateria.

Per questo tale attività appare:

•	 scorretta da parte dei produttori, per aver progettato 
quanto finora esposto al solo scopo di immettere sul merca-
to prodotti ad un prezzo nettamente inferiore rispetto alle 
alternative disponibili e a norma;

•	 pericolosa da parte dei gelatieri, che si assumono la 
responsabilità di svolgere attività difficilmente attuabili nel-
l´operato quotidiano;

•	 dannosa per l’ambiente, in quanto non attiva il circo-
lo virtuoso del riciclo, ma quello vizioso dell´immissione 
nell’ambiente di prodotti non a norma di legge.  



Le Palette da Gelato Pluriuso
cambiano il mondo della gelateria

Mettendo a rischio

•	 i gelatieri
•	 la salute dei consumatori 
•	 il futuro del pianeta
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